
         IL CORPO FORESTALE IN PRIMA LINEA NEI SOCCORSI AI FRATELLI COLPITI DEL CENTRO ITALIA   

Ci sono momenti dove le parole non servono o meglio, ci sono tanti che le sanno usare ma purtroppo inutilmente. Non è questo il 

caso dei Forestali. Un’ora dopo la scossa fatale erano già sul posto. Presenti fin dai primi momenti con impegno, solidarietà, vici-

nanza al fratello che più ha bisogno, rispetto per la dignità di chi, in questi frangenti gli sono rimaste solo le mani per lavorare e 

ripartire, molti soffrendo anche per la perdita dei propri cari. Grazie fratelli e colleghi, noi che abbiamo provato, 40 anni fa, la pro-

fonda prostrazione di perdere ogni cosa ma non la fiducia nel prossimo vi siamo vicini, proseguite su questa strada, nonostante le 

difficoltà, dovute a scelte politiche, a nostro avviso, infelici, state facendo onore all’uniforme che portate e che portiamo. Dal Friuli 

Venezia Giulia  “Mandi e grazie” 

Promuovere la cultura forestale attraverso la solida-

rietà e la fratellanza. In questa nobile ottica le sezioni 

del Friuli Venezia Giulia - Veneto hanno cominciato la 

strada di una sempre più stretta collaborazione in ottem-

peranza agli orientamenti nazionali. Il delegato interre-

gionale, l’amico Giovanni Marassi, sostenuto da tutti i 

presidenti di Sezione, sta lavorando per promuovere momenti importanti di 

condivisione a cominciare dalla festa degli alberi di Cividale, in memoria dei 

nostri colleghi deceduti, alla partecipazione alla giornata del boscaiolo di Paula-

ro. Il 2017 sarà un anno importante per sviluppare e consolidare i già buoni 

rapporti comuni attraverso la proposta di una attività mirata nel ricordo della 

Grande Guerra. Andare avanti tenendo sempre presente i nostri ideali, con u-

miltà, serietà e spirito di servizio e a questo proposito devo riconoscere agli 

amici delle nostre due regioni, come evidenziato nel Consiglio Nazionale di 

Frascati del 21 ottobre, la puntualità nel versamento delle quote sociali e nei 

pagamenti per i materiali e calendari e di questo esprimo ai presidenti il mio 

personale compiacimento. Per concludere, di ritorno dal Consiglio Nazionale, 

voglio complimentarmi con il nuovo Presidente Nazionale Francesco Scarpelli, 

votato all’unanimità da tutti i rappresentanti (consiglieri nazionali e delegati 

interregionali) a significare l’importanza che la nostra ANFOR resti e prosegua 

il suo cammino sempre unita e solidale, per il bene di tutti gli associati nella 

perpetuazione dei nostri ideali forestali. Cari amici del Friuli Venezia Giulia e 

Veneto proseguiamo assieme il nostro cammino. 

  IVANO COSTA      “CONSIGLIERE NAZIONALE” 

In occasione della mia elezione alla carica di 

Presidente dell’A.N.FOR mi è gradito 

rivolgere a tutti i soci un sincero ringrazia-
mento per i numerosi attestati di stima 

espressi nei confronti della mia persona. 

Onorato di rappresentarvi tutti sento il dovere 

di inviare un particolare pensiero all’amico 

vicepresidente ing. Giacomo Saragosa unito all’augurio che al più pre-

sto egli riesca risolvere i problemi che in questo momento si trova a 

dover affrontare. Nel rinnovare il mio impegno a fare quanto è nelle mie 

possibilità per far si che la nostra Associazione abbia vita lunga e pro-

spera auspico che tutti noi uniti, nel tempo continuiamo ad essere orgo-

gliosi di aver fatto parte del glorioso Corpo Forestale dello Stato 

Noi che abbiamo vissuto e fatto storia degli ultimi 40 anni del CFS a-

desso ci dobbiamo impegnare a tutelare i valori e le capacità da noi pos-
sedute e spesso non riconosciute VIVA IL CFS VIVA L’A.N.FOR 

Francesco Scarpelli 

  PRESIDENZA NAZIONALE 

La Sezione Donatori di Sangue del Corpo Forestale FVG augura alle Sezioni ANFor del Friuli Venezia 

Giulia - Veneto e alle loro famiglie Buone Feste ricordando che il più bel regalo che possiamo fare è quel-

lo di donare qualcosa di noi a chi ha veramente bisogno, condividendo così gli stessi ideali di generosità e 

altruismo che caratterizzano le nostre due Associazioni. (l Presidente afds sez. cfr) 

Cari colleghi e simpatizzanti dell’A.N.For. è la 
prima uscita del nostro giornale dopo che sono 

stato eletto presidente della sezione Friuli Venezia 
Giulia e grazie ai vostri voti e a quelli degli iscritti 
in tutta Italia anche consigliere nazionale. Questa 
edizione presenta una nuova veste in quanto dopo 
l’assemblea nazionale del 2015 sono state raggrup-
pate le regioni e noi condividiamo questa scelta 
con il vicino Veneto che ha aderito nel contribuire 

alla stesura del giornale e con la nomina a delegato interregionale di Gio-

vanni Marassi in rappresentanza sia del FVG che del Veneto. Il mio saluto 
va quindi a tutti voi e agli amici e colleghi del Veneto. Il 2016, fino ad 
oggi, è stato ricco di iniziative, incontri, manifestazioni culturali. Ho cer-
cato di sopperire alla mancanza di informazioni arrivando direttamente a 
voi con la lettera di Maggio e adesso con la presente per tenervi aggiornati 
degli eventi in programma e di quelli a cui abbiamo partecipato sia come 
direttivo che come sezione. Cercherò in futuro di creare una rete di infor-
mazioni sempre più viva nella speranza che partecipiate ai futuri eventi. Il 

più impegnativo è stato a giugno di quest’anno in occasione della giornata 
del boscaiolo di Paularo organizzata direttamente dalla nostra sezione in 
collaborazione con istituzioni e associazioni varie. E’ stato un successo 
visto la grande partecipazione di iscritti e pubblico anche se il tempo non 
è stato dei migliori. Stiamo attraversando a livello nazionale un momento 
difficile con la soppressione, ormai alle porte, del CFS ma l’impegno 
dell’A.N.For. è quello di rimanere l’associazione che siamo nell’intento di 
testimoniare la nostra storia, il nostro impegno e di continuare a condivi-

dere lo spirito di corpo che ci ha sempre contraddistinti. Nel consiglio 
nazionale prossimo, che si terrà a Marzo 2017, decideremo in tal senso 
alla luce degli sviluppi che ci saranno a livello nazionale. Non posso come 
friulano ma non solo, non essere preoccupato per le sorti della foresta di 
Tarvisio tanto che alcuni mesi fa ho scritto all’assessore regionale di com-
petenza avanzando delle proposte per una tutela di quell’area, così signifi-
cativa per noi, che tengano conto anche delle realtà imprenditoriali del 
settore e non ultimo dei colleghi del CFS che dovranno transitare 
nell’Arma e gli articoli apparsi di recente sui giornali fanno sperare in una 

attenzione politica in tal senso. Il corpo forestale del Friuli Venezia Giulia 
oggi ha la grossa responsabilità, rimanendo tale, di fare da porta bandiera 
in questo momento amaro della storia. Lo faremo in maniera forte con 
l’organizzazione nel 2018 del raduno dei forestali del nord Italia (otto 
regioni) che ci è stata assegnata proprio in questi giorni all’unanimità dal 
consiglio nazionale. Chiederò già dal prossimo anno il contributo operati-
vo di tutti voi per dimostrare che i forestali ci sono e ci saranno sempre. 
Alle amarezze di quanto sopra descritto si aggiungono le perdite del Presi-

dente Nazionale dott. De Santis e di altri colleghi delle sezioni locali che 
troverete citati in questa pubblicazione. A loro dedico un pensiero e un 
grazie per quanto nel tempo hanno condiviso con noi. Non mi dilungo 
lasciandovi il piacere di assaporare soprattutto tramite le foto alcuni mo-
menti della nostra vita associativa. Un caloroso abbraccio a tutti (Il Presi-
dente A.N.For. sez. FVG Marvi POLETTO ) 

  ORGOGLIOSI DI ESSERE FORESTALI 



Bozza di modifica della normativa regionale riguardante la festa degli alberi elaborata dall'Amico Sandro di Bernardo sulla quale tutti noi dob-

biamo riflettere e condividere 
(Modifica dell’articolo 85 della legge regionale 23 aprile 2007 n. 9 “norme in materia di risorse forestali”) 

Dopo l’articolo 85, della legge regionale legge regionale 23 aprile 2007 n. 9 “norme in materia di risorse forestali” è  aggiunto il seguente: 

ART. 85 bis 
(un albero per ogni nato) 

 La Regione riconosce la validità e l’importanza del legame fra persona e pianta per la formazione culturale e sociale del cit tadino in particolare negli 
anni giovanili di apprendimento, così come indicato dalla Legge 113/92. 

Attraverso l’adozione di un albero di proprietà pubblica da parte di ogni nuovo nato si pone inizio ad un legame tra la persona e la pianta che verrà con-
solidato attraverso un percorso educativo da attuarsi a partire dalla scuola primaria nell’ambito di un progetto culturale che troverà conclusione con 
la Festa degli alberi.  

La Regione promuove lo svolgimento della “festa degli alberi” riconoscendo ad essa valore didattico significativo per la formazione culturale, sociale e 

morale degli studenti al fine di rafforzare la sensibilità ecologica e con essa migliorare la gestione del territorio sia esso urbano o agro-forestale 
nonché preservare la cultura rurale regionale e gli usi e consuetudini ad essa collegate. 

 Vengono individuati due momenti celebrativi nelle giornate del 21 novembre e nella successiva primavera del 21 marzo  quali giornate intese come 
momento conclusivo di un percorso didattico culturale realizzato secondo modi, tempi e contenuti funzionali alle singole esigenze scolastiche. 

Con Regolamento redatto dalla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, in collaborazione con 
l’Ufficio scolastico regionale, da emanarsi entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, verranno esplicitate le modalità tecniche per il 
rilascio del certificato di adozione e fissate le linee guida per il progetto educativo e culturale di cui al comma 2 che porrà la festa degli alberi quale 
momento conclusivo del progetto medesimo. 

                Cultura forestale 

La grande famiglia forestale (Sandro Di Bernardo)    “NOI siam la Guardia della Foresta delle vallate e le montagne…” 
Così inizia l’Inno della Forestale e questo siamo noi dell’Associazione Nazionale dei Forestali – Sezione del Friuli Venezia Giulia (A.N.FOR. Sez. F.V.G.).  
Siamo la Guardia ai boschi, agli alberi, ai prati, ai fiumi e torrenti, alle cime delle montagne ai fiori ed agli animali, che con noi condividono il meraviglioso 
territorio della nostra terra “da lis monts insin al mar”.Siamo coloro che parlano ai grandi alberi, che si emozionano guardano i piccoli tenaci fiori delle rocce, 

che rispondono al canto del picchio o negli estesi pascoli alpini allo spioncello. Siamo coloro che vivono la natura, che si impegnano, come recita la preghiera 
al santo Patrono, per la “conservazione, la cura e la difesa delle cose più belle del Creato: gli alberi, gli animali, le acque, le montagne, che il Signore ci ha 
donato, a beneficio dell’uomo”. Siamo coloro che nella vita di ogni giorno lavorano per il mantenimento di questi obiettivi e si prodigano affinché la società 
civile possa progredire nel rispetto reciproco e nella tutela dell’ambiente, perché vi possa essere armonia tra gli uomini, gli animali e le piante, perché vi sia 
almeno un pensiero nelle piccole cose quotidiane, nei gesti e nelle parole che ricordi questi impegno. Siamo coloro che si ritrovano ogni tanto, per scambiarsi 
una stretta di mano, un sorriso, per provare insieme quel comune sentire che parte sempre dall’inno della Forestale; siamo coloro che si stringono attorno al 
proprio labaro e si fermano, anche se spesso solo con il pensiero, davanti alla cappelletta di San Giovanni Gualberto a colle Piais, là nelle aspre montagne di 
Claut, dove accanto al mosaico del santo vi è la piccola lapide che ricorda i nostri caduti forestali. L’Associazione Nazionale Forestali – sezione de Friuli 

Venezia Giulia nasce così nell’ottobre del 2003 quale Sezione staccata dell’Associazione Nazionale e si qualifica come associazione di categoria, alla quale 
possono iscriversi, quali soci effettivi, gli appartenenti, in servizio e in congedo dei Corpi forestali e, come simpatizzanti, coloro che si riconoscono negli 
ideali forestali. Gli obiettivi statutari si muovono nel solco dello sviluppo e nel consolidamento dello spirito di appartenenza e di solidarietà fra tutti i Forestali 
nella custodia e nella pratica dei tradizionali valori forestali, quali in primo luogo: La valorizzazione delle opere di quanti si impegnano in attività connesse 
con l’assetto del territorio, la selvicoltura, la difesa del suolo, la riduzione del rischio ambientale lo sviluppo rurale e la qualità della vita, la tutela 
dell’ambiente, del paesaggio, dell’ecosistema; il favorire la conoscenza e la divulgazione dei problemi forestali, montani ed ecologici, il concorrere al servi-
zio volontario di protezione civile, di sorveglianza delle aree naturali protette; il diffondere la cultura dell’albero, in particolare nella realizzazione della festa 
dell’albero, il tutelare e salvaguardare le figure professionali dei propri aderenti; l’assistere moralmente e monetariamente  le famiglie dei Forestali, in parti-

colare gli orfani; il rappresentare gli interessi dei propri associati negli organismi in cui è richiesta e prevista una rappresentanza di categoria. Scopo inoltre 
dell’Associazione è la conservazione della memoria storica del Corpo, in particolare il ricordo di quanti si sono sacrificati  nell’esercizio delle attività istitu-
zionali, dei suoi valori e delle tradizioni e infondere alle giovani generazioni lo spirito di unitarietà e di dedizione alla propria bandiera, quella tricolore dello 
stato italiano, quella azzurra della regione Friuli Venezia Giulia e quella verde del labaro forestale.“…Serva me, servabo te …” È l’insegnamento che la tradi-
zione forestale ci ha tramandato nei secoli; è l’attestazione di un aiuto reciproco; è l’albero che chiede all’uomo la sua protezione ed offre nello stesso tempo 
il suo aiuto; è la saggezza della storia che ci ammonisce e ci guida: salvami, io ti salverò! Anche questo è l’Associazione Nazionale Forestali – Sezione del 
Friuli Venezia  

                           Vita della sezione 
Il 12 dicembre 2015 i soci dell’A.N.FOR., sezione del Friuli Venezia Giulia, si sono ritrovati presso il 
ristorante Willy di Gemona del Friuli per procedere al rinnovo del consiglio direttivo nazionale e di quel-
lo locale. Dopo un breve saluto del presidente uscente dott. Sandro Di Bernardo e la nomina della com-
missione elettorale, l’attuale delegato nazionale Marvi Poletto ha ricordato che in seguito a quanto ratifi-

cato dall’assemblea nazionale di Montesilvano del 18 settembre scorso, tale adempimento si sta svolgen-
do contemporaneamente in ogni sezione italiana. Ha poi informato i presenti che durante una recente 
riunione tra i rappresentanti delle sezioni del nord Italia, l’attuale nostro segretario Giovanni Marassi è 
stato scelto quale futuro delegato nazionale in rappresentanza delle sezioni del Veneto, Friuli Venezia 

Giulia e Provincia Autonoma di Bolzano. Si è poi dato inizio alle opera-
zioni di voto che si sono concluse in breve tempo, grazie alla disponibili-
tà dei pre-
senti. Subi-

to dopo la 
chiusura dei seggi è iniziato lo spoglio delle sole schede 
concernenti il rinnovo delle cariche della sezione locale, mentre 
l’urna con- tenente i voti per il consiglio nazionale è stata sigil-
lata e verrà recapitata a Roma nei prossimi giorni dove si proce-
derà in contemporanea ad uno scrutinio comune. Poi gli 
eletti si sono riuniti brevemente per procedere alla nomina 
del nuovo presidente, individuato all’unanimità nella persona 

di Marvi Poletto. L’annuncio è stato dato di lì a poco agli 
altri soci presenti ed è stato accolto da un caloroso applauso. Il neo presidente ha ringraziato il nuovo direttivo per la fiducia 
accordatagli elogiando il dott. Sandro Di Bernardo per l’eccellente il lavoro svolto durante i suoi tre precedenti mandati, 
dando appuntamento in tempi previ ai consiglieri per la prima riunione. A seguire il pranzo tra i soci, in un’atmosfera già 
natalizia e piena di nuove iniziative per l’anno a venire. 



Il nuovo consiglio direttivo dell’A.N.FOR. Sez. FVG, si è riunito in data 19/01/2016 presso la sede dell’Associazione Nazionale Alpini di Paularo (UD) con 
all’ordine del giorno l’affidamento delle cariche interne. Il neo presidente Marvi Poletto, nominato subito dopo lo scrutinio dello scor-
so 12 dicembre, ha sottolineato l’importanza di una simile scelta, tesa a dare una maggiore responsabilità ed 
operatività ai consiglieri eletti. Dopo una breve discussione è stato proposto ed approvato il seguente organi-

gramma: presidente : Marvi Poletto; vice presidenti: Luciano Piussi e Massimo Mersecchi; segretario: Gio-
vanni Marassi; ufficio stampa: Massimo Mersecchi e Tullio Cusulin; rapporti con altre associazioni ed enti: 
Sandro Di Bernardo; rapporti con le scuole: Gabriele Cagnolini; alfiere ufficiale: Angelo Cleva; referente per i 
soci sostenitori: Franco Durì; responsabili di zona: Nicola Romanin per la Carnia; Giancarlo Pezzetta per il 

Tarvisiano; Angelo Cleva per il Pordenonese; Stefano Rizza per l’Udinese; Tullio Cusulin per Trieste e Gorizia; Il presidente ha co-
munque sottolineato che i consiglieri cui non è stato affidato alcun incarico saranno coinvolti in eguale misura e maniera nella gestione dell’Associazione 
locale. La riunione è poi proseguita con un rappresentante dell’A.N.A. e del Comune di Paularo per un primo contatto e scambio di idee in merito 
all’organizzazione di una manifestazione denominata “Giornata del boscaiolo” che la nostra sezione intende calendarizzare per domenica 12 giugno 2016. 

In uno scenario tipicamente invernale, presso l’agriturismo “Prati Oitzinger” di Valbruna in Val Saisera, venerdì 29 aprile 2016 si è riunito il consi-
glio direttivo dell’A.N.FOR., sezione del Friuli Venezia Giulia, per fare il punto su quanto finora concordato in merito 
all’organizzazione della “Giornata del boscaiolo” in programma a Paularo (UD) il prossimo 12 giugno 2016. Nell’occasione 
sono pure stati invitati tutti i rappresentanti dei soggetti interessati all’evento per discutere ciò che rimane da perfezionare. Il 

presidente della sezione Marvi Poletto assieme al segretario Giovanni Marassi, in prece-
denza avevano svolto un sopralluogo preventivo congiunto con due delegati della Stihl, 
principale sponsor della manifestazione, per una verifica sul campo dei parametri che 
obbligatoriamente dovranno essere attuati per lo svolgimento in sicurezza dell’evento e 
di ciò è stato dato puntuale resoconto. Alcuni dettagli a parte, rimane ora da pubblicizza-
re l’evento con la predisposizione di un acconcio manifesto divulgativo da diffondere 
nei vari centri della regione. La riunione è poi proseguita con i soli membri del consiglio direttivo per decidere la data 
dell’assemblea dei soci al fine di deliberare l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. Dopo breve confronto 

la stessa è stata individuata nella giornata di sabato 28 maggio 2016 e si svolgerà presso la struttura del consigliere Fran-
co Durì, previo invio della comunicazione per iscritto a tutti gli interessati. Per quanto concerne la celebrazione in onore 
di san Giovanni Gualberto, patrono dei Forestali d’Italia, la Regione Friuli Venezia Giulia non si è ancora espressa a 

riguardo e se tale situazione dovesse protrarsi oltre la metà del mese di maggio è intenzione del consiglio di procedere ad una organizzazione autonoma per 
onorare la ricorrenza del 12 luglio. È stata data poi notizia che il raduno delle sezioni A.N.FOR. del Nord Italia, dovrebbe svolgersi a Cairo Montenotte, in 
provincia di Savona, verso la meta del mese di settembre e maggiori informazioni verranno fornite durante la prossima riunione dei soci come in precedenza 
individuata. La sezione è comunque intenzionata a partecipare con una sua delegazione. Infine il presidente ha comunicato che il giornalino notiziario uscirà 
dopo l’estate e darà spazio anche una serie di eventi riguardanti l’attività svolta da alcune sezioni del vicino Veneto. La conclusione dell’incontro è stata sug-

gellata dal pranzo consumato del suggestivo locale alpino, che la neve caduta la notte precedente e lo splendido sole hanno contribuito ad esaltare in tutta la 

sua esuberante bellezza. 

        Un grazie sincero alla Ditta boschiva  
ALPILEGNO S.R.L. - Vicolo Ca' Erizzo 5 - 36061 Bassano 

Del Grappa (VI) per il generoso contributo elargito in occa-

sione della Giornata del Boscaiolo di Paularo 

                           Vita della sezione 

I soci dell’A.N.FOR., sezione del Friuli Venezia Giulia, si sono ritrovati presso l’azienda agricola Durì di Cividale del Friuli per l’assemblea convocata dal 

presidente Marvi Poletto il giorno 28 maggio 2016, con all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio consuntivo 2015 e preventivo 2016, cui hanno fatto 

seguito le comunicazioni in merito ai prossimi appuntamenti che la sezione è chiamata ad onorare. Nell’occasione il segretario Giovanni Marassi ha allestito 

un banchetto per riscuotere le quote associative del 2016 ed in alcuni casi qualche ritardatario si è messo in regola anche per gli anni precedenti. All’inizio 

della seduta è stata commemorata la figura del presidente nazionale Giovanni De Santis, che ci ha lasciato nelle prime ore del 23 maggio, con un minuto di 

silenzio e la lettura dello scritto inviato alla segreteria nazionale dal nostro presidente, accompagnata da un breve ricordo. Ha preso quindi la parola il segreta-

rio Giovani Marassi che ha illustrato i corrispettivi delle 

singole voci a bilancio, con un loro breve commento. 

L’assemblea ha quindi ratificato con una votazione quanto 

proposto alla sua attenzione. Il presidente ha poi ricordato i 

fini dell’associazione per chiarire gli scopi della “Giornata 

del boscaiolo” che si terrà a Paularo (UD) il prossimo 12 

giugno, manifestazione organizzata dalla nostra sezione in 

collaborazione con realtà locali e con la Stihl. Si tratta di una competizione spettacolare in cui 16 

atleti della Timbersport si cimenteranno in prove di abilità attinenti il taglio e l’allestimento dei prodotti forestali in varie forme, misure e condizioni, per con-

tendersi il trofeo messo in palio dalla stessa Stihl. La giornata sarà pure contrassegnata da una mostra di macchine e mezzi d’opera forestali, cui nel pomerig-

gio farà seguito una dimostrazione di esbosco con teleferica, fluitazione e strascico di tronchi con cavalli grazie anche alla collaborazione di un gruppo specia-

lizzato proveniente dall’Austria. Vi sarà anche la possibilità di visitare uno stand didattico divulgativo, rivolto ad un pubblico di bambini e ragazzi, su varie 

tematiche ambientali, con presenza di una serie di chioschi che proporranno le specialità eno-gastronomiche locali. Quindi la manifestazione è stata organizza-

ta con l’intento di far conoscere le potenzialità che il territorio montano può offrire nell’ottica di un turismo sostenibile. A tale proposito sono stati stampati un 

congruo numero di manifesti per pubblicizzare l’evento, che alcuni soci volonterosi si stanno facendo carico di esporre in vari locali pubblici della regione. 

Per commemorare la festività di san Giovanni Gualberto, la Direzione regionale non ha ancora fatto pervenire alcuna propo-

sta, ma da fonti ufficiose si è appreso che la stessa dovrebbe svolgersi in provincia di Trieste. Se ne saprà di più a breve, ma 

il presidente ha ribadito la volontà di procedere ad onorare il Patrono dei forestali in modo autonomo, se in tempi brevi non 

arriveranno comunicazioni ufficiali. Il giornalino della sezione dovrebbe uscire a settembre, con uno spazio riservato alle 

sezioni del vicino Veneto. Lo stesso conterrà anche una rubrica dove poter stabilire un contatto tra vecchi compagni di corso 

o colleghi di cui si sono perse le tracce col trascorrere degli anni, desiderio questo sentito da parecchi soci. Per il raduno 

delle sezioni del Nord Italia, è pervenuta la comunicazione ufficiale che si farà a Cairo Montenotte (SV) i prossimi 24 e 25 

settembre. Il presidente ed il segretario si stanno già interessando per organizzare la partecipazione della sezione con un congrua rappresentanza. Al termine 

tutti gli intervenuti hanno consumato il pranzo in una atmosfera di una sana allegria ed amicizia, nel segno dei valori forestali fondanti e condivisi. 



Nei giorno 17, 18 e 19 giugno 2016 città di Gorizia ha avuto il piacere e l’onore di ospitare il raduno degli Alpini del triveneto, abbinata a quello concomi-

tante della Brigata Julia. In tale contesto le celebrazioni svoltesi nella mattinata di domenica 19 hanno visto pure la presenza del gonfalone dell’A.N.FOR., 

sezione del Friuli Venezia Giulia, accompagnato per 

l’occasione da due rappre- sentanti del consiglio diret-

tivo, e culminate con la sfila- ta d’onore per le vie del 

centro cittadino, assieme ad altri due consiglieri che 

hanno avuto il privilegio di portare il gonfalone della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. E’ stato un 

momento di commossa par- tecipazione dove, assieme a 

tutti gli stendardi delle rappresentanze ed associazioni d’arma, a sfilare tra gli alpini vi erano pure vari forestali soci 

della nostra, come di altre sezioni. Infatti il connubio tra alpini e forestali è sempre stato molto sentito e condiviso, a maggior ragione oggi, dove la mancanza 

del servizio di leva obbligatorio e la soppressione del Corpo Forestale dello Stato rischiano di mettere in secondo piano i valori di solidarietà, attaccamento al 

senso del dovere e reciproca attenzione al territorio in senso lato, basi fondanti delle nostre istituzioni.  

              Momenti   associativi 

(Un sentito ringraziamento per il sostegno e la fiducia che ci avete 

accordato, senza di voi non saremo riusciti a raggiungere gli impor-

tanti obiettivi che ci siamo proposti) 

Ditta Boschiva “ Compagnon 

Alan” di Faedis (UD) località 

Canebola via Ruobia 12  

              Ditta Boschiva “Cavallo Alessandro”  di 

Attimis (UD ) Borgo Ponte 5 

V° raduno interregionale A.N.FOR. a Cairo Montenotte Sabato 24 e domenica 25 settembre 2016 
Una nutrita delegazione dell’A.N.FOR., sezione del Friuli Venezia Giulia , ha partecipato al v° raduno interregionale del nord Italia svoltosi a Cairo Montenot-

te (SV) nelle giornate di sabato 24 e domenica 25 settembre 2016. La manifestazione, ben organizzata 
dalla sezione Liguria, è stata caratterizzata dalla presenza di circa 350 convenuti e dalle splendide con-

dizioni meteorologiche che hanno consentito di attuare nel migliore dei modo il programma dell’evento. 
Il nostro gruppo è partito per la Liguria già nella giornata di venerdì, in modo da dedicare il mattino del 
sabato alla visita della città di Savona. Nel primo pomeriggio la piazza della Vittoria di Cairo Monte-
notte si è pian piano riempita di radunisti molti dei quali si sono salutati con particolare affetto. Non 
occorrono grandi discorsi o parole. Basta una stretta di mano ed un saluto cordiale, gesti essenziali che 

riescono a trasmettere il comune senso di condivisione dei valori forestali. Nell’occasione si è unito a noi anche il nuovo socio 
Giampaolo Cleri che ora vive a Pinerolo e con un trascorso da foresta-
le, al quale i vecchi col- leghi hanno fatto omaggio degli ornamenti per partecipare alla sfilata, la cui 

investitura è stata affida- ta al presidente ed al segretario della nostra sezione con una semplice ceri-
monia, ma dall’alto valore simbolico. Una visita al museo realizzato per l’occasione nella vicina 
casa pubblica, con pre- senza di vari strumenti di meteorologia, ipsometri ed altri attrezzi forestali, 
una xiloteca, delle opere d’arte create con il legname naturalmente conformato e poi sagomato o rifi-
nito secondo l’estro dei vari artisti. Poi è giunto il momento di ascoltare il coro del CFS che si è esi-

bito in una specie di anfiteatro all’aperto rea- lizzato sotto il livello della piazza accanto all’edificio pubblico. Un reperto-
rio valido che è iniziato col canto di “Foresta Foresta” e terminato con l’esecuzione dell’inno nazionale. Ogni canzone è stata prece-
duta da una breve illustrazione circa le origini ed il significato e lo speaker più volte si è soffermato con qualche battuta circa il futu-

ro del Corpo, molto incerto ma ancora non del tutto completamente segnato. È così arrivata l’ora della cena sociale che si è svolta in 
un locale attrezzato ad ospitare simili eventi presso un capiente hotel. La mattinata di domenica è iniziata con il concentramento 
delle sezioni convenute per la sfilata, preceduto dalla cerimonia dell’alzabandiera con la deposizione di una corona d’alloro ai cadu-
ti. A seguire la santa messa celebrata dal parroco nella principale chiesa della cittadina cui hanno fatto seguito i discorsi delle autori-
tà civili e militari convenute. Il pranzo di commiato, organizzato presso la scuola di agenti di Polizia Penitenziaria è stato disertato 
dalla nostra sezione per il lungo viaggio di rientro, caratterizzato da un guasto al mezzo che ha creato più di qualche disagio ai suoi 
occupanti, ma fortunatamente alla fine tutto si è risolto con circa un’ora abbondante di ritardo sull’orario di arrivo previsto. Comunque il piacere di essere sem-
pre presenti a simili incontri supera anche le difficoltà e gli inconvenienti che possono accadere quando si intraprende una lunga ed impegnativa trasferta.   

 Sabato 21 maggio 2016 una delegazione del consiglio direttivo dell’A.N.FOR., Sezione Friuli Venezia Giulia, ha partecipato al XXVII° pellegrinaggio al 
Sacrario Militare di Redipuglia, manifestazione istituita dall’associazione internazionale Regina Elena nell’ambito delle celebrazioni del centenario della prima 

Guerra Mondiale, su espresso invito del comitato organizzatore. La cerimo-
nia ha vissuto tre i distinti momenti, con il ritrovo dei convenuti alle 9.00 

presso il piazzale antistante il cimitero Austro Ungarico di Fogliano cui è 
seguita la deposizione di un omaggio floreale a tutti i caduti della Guerra, 
come sottolineato nel breve intervento del generale a riposo Federico Maria 
Pellegatti, avanti alle autorità civili e militari e associazioni d’Arma. Alle 
ore 10.00 il cappellano militare del Sacrario di Redipuglia ha officiato la 
santa Messa nella cappella superiore del maestoso Tempio, cui ha fatto seguito la recita della preghiera al Caduto. 

Poi, alle 11.30 presso il sacello di S.A.R. il Duca d’Aosta, è seguita la deposizione di una corona d’alloro con gli onori ai Caduti e la lettura della motivazione 
per il conferimento della medaglia d’oro al valor militare al “Milite Ignoto”. Infine, è stata proposta una visita guidata al museo presso la casa “Terza Armata” 

per gli astanti interessati. La manifestazione si è svolta in una splendida mattinata primaverile e la presenza del nostro gonfalone ha riempito d’orgoglio i due 
rappresentanti dell’Associazione. 



Festa del Santo Patrono dei forestali San Giovanni Gualberto – Doberdò del lago 12 luglio 2016 
Quest’anno la località scelta dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per celebrare la ricorrenza di San Giovanni Gualberto, Patrono di tutti i Forestali 

d’Italia, è stata Doberdò del Lago, piccolo comune carsico situato in provincia di Gorizia. Fin dalla prima mattinata del 
12 luglio i convenuti si sono ritrovati presso il centro visite situato in località Gradina, posto in posizione panoramica 

sopra l’omonimo lago, struttura particolarmente idonea ad ospitare in modo otti-
male la manifestazione. Sono iniziate così a fioccare le prime strette di mano, a 
suggellare la stima ed il piacere reciproco che i colleghi provano nel rivedersi, 
anche con chi ormai da tempo ha lasciato il servizio attivo. Nell’attesa di iniziare 
la cerimonia i partecipanti hanno avuto l’occasione di compiere una visita guidata 
al lago carsico, curata dal Centro Didattico Naturalistico di Basovizza, posto al 

centro dell’omonima Riserva naturale. Per chi non ha partecipato vi è stata comunque l’opportunità di osservare uno 
stand allestito dal Corpo Forestale Regionale con l’esposizione di diverse attrezzature, tra cui alcuni mezzi in dotazione 

per lo spegnimento degli incendi boschivi. Alle ore 10.30 è iniziata la santa messa officiata da un monaco dell’ordine 
benedettino di Vallombrosa il quale, durante l’omelia nel ricordare la figura del Santo Patrono, ha fatto menzione che proprio in contemporanea nella stessa 

abbazia si stava svolgendo la cerimonia a carattere nazionale, con l’offerta dell’olio votivo al Santo da parte della Regio-
ne Autonoma Sardegna, a suggellare un sentimento reciproco di vicinanza. A seguire, i discorsi del sindaco di Doberdò 
del Lago, dott. Fabio Vizintin e del Presidente della sezione dell’A.N.FOR. Marvi Poletto il quale ha colto l’occasione 
per salutare con particolare calore la presenza tra i convenuti di Ezio Lupieri, Forestale appartenente alla classe del 1923, 
di cui ha tracciato un breve sunto della sua lunga ed avventurosa vita. Quale segno di omaggio, allo stesso gli è stata 
consegnata la tessera di socio onorario dell’A.N.FOR, assieme ed un riquadro contenente la preghiera del Forestale. Si è 

proseguito poi con l’intervento del vice direttore centrale di area, dott. Massimo Stroppa, il quale ha traccia un bilancio 
dell’attività svolta nell’ultimo anno con una breve analisi delle principali problematiche afferenti il CF.R. In chiusura 
l’assessore competente dott. Cristiano Schaurli ha ricordato le recenti vicende del Corpo, con la ferma volontà di prose-

guire nell’attività e di rafforzare quelli delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome. In tal senso un chiaro segno per il Corpo Forestale Regiona-
le è arrivato dall’inquadramento a tutti gli effetti nel proprio organico dei Nuclei di Vigilanza Ambientale delle quattro Provincie, che è già operativo a far data 
dal 01/06/2016. A riprova, lo stesso ha inoltre confermato che è in corso l’assunzione di dieci nuove guardie reperite tra i candidati giunti idonei all’ultimo 
concorso. La cerimonia si è conclusa con il pranzo consumato tutti assieme in un clima di sobrietà e con un arrivederci al prossimo 12 luglio 2017. 

La sezione A.N.FOR. del Friuli Venezia Giulia ha avuto l’onore ed il piacere di essere invitata a presenziare al “22° incontro alpino della Val Saisera”, orga-
nizzato dall’Associazione Nazionale Alpini di Udine, svoltosi domenica 10 luglio 2016 nella maestosa cornice delle Alpi Giulie. Le 
celebrazioni hanno avuto inizio alle ore 9.00 con la resa degli onori ai caduti dell’Esercito Imperiale Austro Ungarico presso il cimitero 
militare di Valbruna, cui hanno assistito i due vice presidenti della nostra sezione congiuntamente ad altri due consiglieri. La manife-

stazione è poi proseguita presso l’area antistante l’ex polveriera con il ritrovo ed ammassamento dei convenuti per il successivo sfila-
mento fino a cappella Florit. Questa volta il privilegio di rappresentare ufficialmente l’Associazione 
con l’ostensione del gonfalone è toccato al consigliere Stefano Rizza, giunto con la famiglia al segui-
to. Al suo fianco erano inoltre presenti altri tre componenti il consiglio direttivo. A seguire la Santa 

messa celebrata da don Mario Gariup, preceduta dall’alzabandiera e dall’esecuzione dell’Inno di Mameli. Finita la celebra-
zione, ha poi preso la parola un caro amico di don Gariup per presentare ai convenuti il libro contenente le lettere che il papà 
di don Mario, Vincenzo, aveva scritto alla propria moglie dai fronti di guerra di Grecia, Albania e Russia, da dove non ha mai 
fatto ritorno, e rinvenute casualmente nel 2003, dopo la morte di lei, in uno scrigno che la propria madre aveva gelosamente 

custodito in vita e di cui non conosceva l’esistenza. La decisione di rendere pubblico un simile epistolario, ha letteralmente commosso tutti i presenti che si 
sono poi ritrovati sfilando di nuovo verso l’ex Polveriera per continuare con la parte ludica della manifestazione. 

              Momenti   associativi 

Domenica 12 giugno 2016 a Paularo (UD), nell’ambito della “Giornata del boscaiolo”, si è svolta la terza gara di Coppa Italia Timbersports, manifestazio-

ne voluta dall’ANFOR FVG, con il contributo di associazioni culturali e ditte private operanti nel settore del legno. 

L’avvenimento ha comportato un note- vole sforzo organizzativo ed ha visto la 

nostra sezione in prima linea per la buona riuscita dell’evento. Nel paese 

carnico 13 atleti della Timbersports sponsorizzati dalla Stihl, si sono confron-

tati in una serie di prove di specialità nell’uso dell’ascia e della motosega, dove 

oltre alla indiscussa potenza fisica è emersa anche la tecnica di ogni singolo 

partecipante. La gara è stata condizio- nata dalla pioggia che ha permesso il 

regolare svolgimento delle prove nella 

sola mattinata in quanto un breve tem-

porale, caduto nell’intervallo pomeri-

diano, ha suggerito ai direttori di gara di non continuare la competizione per motivi di 

sicurezza. Gioco forza la classifica finale è stata stilata in base a quanto fino allora 

disputato, ma ciò non ha impedito comunque agli atleti di fornire nel 

pomeriggio un ulteriore saggio della loro abilità con una dimostra-

zione pratica delle prove mancanti che ha entusiasmato i presenti. 

Dopo la cerimonia della premiazione con i ringraziamenti di rito, ha fatto seguito 

una dimostrazione di esbosco di 

tronchi a strascico con l’uso di cavalli, 

appositamente intervenu- ti dall’Austria 

per l’occasione e messi a disposizione 

dalla “Pferdefreunde Gailtal”. Du-

rante tutta la giornata ha fatto pure bella 

mostra di sé una rassegna di mezzi d’opera 

ed attrezzature forestali assieme ad uno stand di 

educazione ambientale allestito presso il gazebo 

dell’A.N.FOR. L‘iniziativa si è tramutata in un 

successo oltre le previsioni in quanto le prove 

mattutine sono state seguite con molto interesse 

e partecipazione da più di un migliaio di persone. Da sottolineare infine la presenza molto gradita di una nutrita 

rappresentanza di soci A.N.FOR. provenienti dal vicino Veneto, in particolare dalle sezioni di Vicenza e Belluno, a 

suggellare la vicinanza e la condivisione degli ideali comuni facenti parte dello spirito dell’Associazione. 



 

Con la stupenda cornice delle Alpi Giulie che incastonano la Val Saisera, si é svolta Il giorno 7 giugno 2016 in località Valbruna, la tradizionale Festa degli 
Alberi, organizzata come di consueto dall’Amministrazione Comunale di Malborghetto-Valbruna. Accompagnati dalle bravissime insegnanti della scuola 
dell’infanzia e delle primarie di Ugovizza, un meraviglio- so gruppo di bambini festanti, hanno partecipato con gioia e inte-
resse all’avvenimento. La manifestazione ha avuto inizio con il saluto della Assessore Marisa Piussi in rappresentanza della 

Amministrazione Comunale di Malborghetto-Valbruna, la quale ha sottolineato l’importanza di questa straordinaria tradizio-
ne. In rappresentanza de1l’A.N.For. -Sezione FVG, con il Labaro, il Vice Presidente Luciano Piussi e il Consigliere Ivano 
Longhini con altri Soci è intervenuto lo stesso Longhini portando il saluto del Presidente Poletto impossibilitato a interve-
nire illustrando altresì il grande valore dell’ambiente che ci circonda  e la meravigliosa realtà ché e “ La foresta di Tarvisio”, 
e, rispondendo alle varie domande che i bambini hanno posto. Sono seguiti i saggi dei vari alunni con canti e recitazioni in 
quattro lingue (Italiano, Tedesco, Sloveno e Friulano). Si e proceduto finalmente, con i ragazzi armati di “palette” alla mes-
sa a dimora delle piantine fornite della Regione F.VG. Finalmente a lavori ultimati, raggiunta la vicina Saisera Hutte, c’e stato l’assalto al “ mitico panino con la 
mortadella”che tanti ricordi annovera anche per i più anziani . Arrivederci al prossimo anno e grazie a tutti.-  (Ivano Longhini) 

              Momenti   associativi 

La nostra sezione in Valsaisera  all’apertura del sentiero degli Alberi di Risonanza (the Forest Sound 

Track), inaugurato Il 10 settembre alla presenza del vicepresidente della Regione, Sergio Bolzonello (che 

nel suo intervento ha avuto parole di elogio e riconoscenza verso l’ANFOR e i forestali), del sindaco Boris 

Preschern e di un foltissimo pubblico di residenti e turisti. Ringraziamo di cuore il vicepresidente Piussi 

che con la sua grande sensibilità ha saputo valorizzare l’ANFOR presso la comunità locale. 

Sezioni del Veneto 

VICENZA:   Servizio di custodia festivo del Monumento Ossario di Asiago: Anche quest’anno, la Sezione A.N.For. di Vicenza ha aderito alla convenzione 
per l’espletamento del servizio di apertura/chiusura e custodia del Sacrario Militare di Asiago per il triennio 2015/17. E’ dal 
2011 che questa Sezione svolge tale servizio , istituito e caldeggiato dal comune di Asiago dopo che il Ministero della Difesa – 
Commissario Generale per le onoranze ai Caduti in Guerra (Onorcaduti) si è dichiarato impossibilitato a garantire l’apertura del 

Monumento nei giorni festivi, per mancanza di fondi per il pagamento degli straordinari al persona-
le addetto. Poichè il Sacrario, che raccoglie le spoglie di circa 55.000 caduti italiani e austro-
ungarici della guerra 1915/18, è meta di visita per moltissimi frequentatori dell’Altopiano, special-
mente nei giorni festivi, in collaborazione con l’Associazione Nazionale Alpini – Sezione M. Orti-
gara che fa da coordinatore, l’Associazione Nazionale del Fante – Sezione Altopiano dei Sette Co-
muni, Associazione Arma Aeronautica – Nucleo Asiago Sette Comuni, Istituto Nazionale Nastro 

Azzurro e da quest’anno anche Associazione Nazionale Carabinieri ci si è dichiarati disponibili a garantire tale servizio , tutti i 
giorni festivi, dalle ore 09 alle 18 nel periodo estivo e fino alle 17 nel periodo invernale. Nell’anno in corso i nostri associati sono 

stati impegnati  con 2 o 3 elementi, per cinque festività. Nella foto, due nostri associati durante il servizio. Annuale festa di S. 

Giovanni Gualberto: Seguendo il consueto criterio di rotazione fra i vari comuni montani della Provincia, quest’anno abbiamo 
festeggiato San Giovanni Gualberto il 12 luglio , al Col dei Stoner, frazione del Comune di Enego. La cerimonia ha visto la parteci-
pazione di circa 85 soci e loro familiari oltre alla Dr.ssa Bizzotto del Comando Provinciale del C.F.S. di Vicenza, a numerosi colle-
ghi in servizio e al rappresentante del comune di Enego, assessore al patrimonio. Dopo la messa nella locale chiesetta, concelebrata 
dal parroco di Enego don Federico Meneghel con il figlio di un nostro collega don Francesco dal Sasso, neo sacerdote, si è svolto il 
tradizionale pranzo in un ristorante del luogo. Una bella festa e una bellissima giornata passata in compagnia e sarà nostro compito continuare a portare avanti  
questa tradizione. 

Nella splendida cornice dell'altopiano di Asiago, in un clima di fraterna amicizia, si è celebrata il 31 marzo 2016 l'assemblea per il rinnovo delle cariche 
della sezione di Vicenza. Dopo un minuto di silenzio in memoria dell'amico Andreino Longhini presidente di sezione, consi-
gliere nazionale prematuramente scomparso, i consiglieri nazionali Ivano Costa (relatore) e Marvi Poletto (presidente 
dell'assemblea) hanno esposto magistralmente le attività svolte e gli assetti che si sono determinati a livello nazionale dopo il 

rinnovo del consiglio a Roma. Il delegato interregionale Giovanni Marassi, nel suo intervento, ha evidenziato la propria 
disponibilità all'ascolto di tutti gli iscritti soffermandosi anche sulle attività svolte congiuntamente come la festa degli alberi 
di Cividale e la messa a dimora delle piante in ricordo dei nostri colleghi Longhini e Goi e la volontà precisa di proporre e 
realizzare almeno due attività congiunte Friuli Venezia Giulia - Veneto nei prossimi mesi. Il consigliere nazionale Poletto ha 
comunicato che in giugno si svolgerà in Friuli a Paularo la "giornata del Boscaiolo" e questa iniziativa sarà un'ottima occasione per iniziare a collaborare attiva-
mente Successivamente, dopo la relazione finanziaria consuntiva e preventiva, il Consigliere nazionale Costa apre la fase del voto con i seguenti risulta-
ti: Presidente    Frello Carlo    Vice Pres. Ronzani  Pietro, Segretario   Consigliere   Costa  Ivano, Consiglieri Costa Giovanni, Rigoni Vittorio e Rigoni  Ugo. 
L'assemblea ha accolto la proclamazione degli eletti con un sincero e accorato applauso, segno tangibile del profondo attaccamento ai nostri più veri ideali 

forestali. Il pranzo sociale, a base di squisiti piatti tipici della zona è stata l'occasione per esprimere al meglio lo spirito di fratellanza che lega il forestale alla 
sua comunità ricordando i tanti momenti indimenticabili della nostra meravigliosa professione. Forti strette di mano al commiato con i saluti da portare da un 
territorio all'altro, da una regione all'altra. Arrivederci a presto cari amici di Vicenza. 



Nel corso dell’anno 2016 la Sezione ANFOR. di Belluno  ha svolto le abituali attività costituite da incontri fra i Soci, sia nei momenti della normalità sia in 
quelli anche tristi per Soci che ci lasciano prematuramente. L'anno associativo è iniziato con il ritesseramento dei Soci che  attualmente (in crescita dopo un mo-
mento di preoccupante calo). Attualmente vengono annoverati n. 70 Soci effettivi ai quali aggiungere quelli parentali costituto dalle vedove  dei numerosi colle-
ghi “andati avanti” negli anni. Quest’ anno, il 26 maggio, è scomparso anche il Socio Gianfranco Costa di Auronzo di Cadore. Vogliamo ricordare quanti sono 

scomparsi prima di Lui? Ecco in ordine di tempo i loro nomi: Mirco Stoka, Paolo Pescosta, Sergio Brancaleone, Sof-
fiatti Tito, Da Mutten Tarcisio, Martello Costantino, Carla Dal Farra, Antonio Rigoni, Giuliano Rossi, Giambeppino Da 
Rin Pagnetto, Gianpaolo Scalet, Primo Vialetto, Giacinto Boninsegna, Fortunato 
Bussolaro, Arcangelo Feltrin, Elio Comis, Oreste Ganz, Emilio Vivian e Danilo 
Carli. Oltre questi nomi dobbiamo purtroppo annoverare quello del dr. Giovanni 
De Santis nostro Presidente nazionale recentemente scomparso. I nostri Soci 
sezionali sono prevalentemente residenti in Provincia di Belluno, tuttavia n. 8 
risiedono in quella di Trento, n.2 in quella di Udine, n.1 in quella di Pordenone  

ed, infine, n. 9 nel Vittoriese in quella di Treviso Appunto come accennato, nel corso dell’anno abbiamo tesserato 6 nuovi 
Soci di cui n. 4 appartenenti al personale in servizio del C.F.S.  Purtroppo sono numerosi i Forestali in quiescenza nella 
provincia di Belluno o che vi hanno prestato servizio che pur essendo invitati a conoscere l’Associazione hanno così , come 
si dice, “fatto orecchie da mercante”, per cui accontentiamoci dell’attuale situazione numerica. I Soci di Belluno hanno per consuetudine inveterata di trovarsi più 
volte nel corso dell’anno per amichevoli rimpatriate culminanti in piacevoli riunioni conviviali. Per “l’incontro di primavera”( unitamente a diversi colleghi di 
Treviso) ci siamo ritrovati all’agriturismo “ai Gir” di Cordello di Mel.  Per la ricorrenza di San Giovanni Gualberto in compagnia del 
personale del Comando Pro- vinciale CFS di Belluno abbiamo prima assistito al rito religioso celebrato dal Parroco di 
Castion presso il santuario di San Mamante ai piedi del Nevegal per poi concludere la festa presso il vicino ristorante 

“la Nogherazza”.Come negli anni precedenti, lo scorso 24 del mese di Agosto il nostro Presidente Paluselli ha pro-
mosso un’escursione al “Cristo Pensante” sul monte Castellaz nel Parco di Paneveggio –Pale di San Martino 
anche in quest’occasione concludendo la giornata presso l’Agriturismo della Malga “Juribello”. A detta dei parte-
cipanti è stata una giornata favolosa con panorami mozzafiato. Su invito del Sig. Presidente dell’Associazione Na-
zionale Artiglieri di Belluno, il Capitano Costante Fontana, sabato 3 settembre una nostra delegazione ha partecipata 
alla grande “Festa dell’Amicizia”  tenutasi presso la sede dell’A.N.A. di Trichiana (BL, dove, tra gli altri piatti, abbiamo gustato il “ Churra-
sco” tipico piatto di carne dell’Argentina. Sempre su invito dell’ANARTI,in occasione della ricorrenza di Santa Barbara, abbiamo partecipato e 
parteciperemo alla cerimonia che abitualmente si svolge presso il “Monumento al Mulo”. Di questi momenti associativi abbiamo realizzato, 

grazie al nostro fotografo Lamberto Trettel degli interessanti album fotografici a ricordo degli avvenimenti. Alcune di queste foto, le più signi-
ficative, vengono inviate con la presente per la pubblicazione sul “giornalino". Mentre vengono redatte queste righe, il segretario Bogo sta 

mettendo a punto la partecipazione al V° Raduno ANFOR. per l’Italia Settentrionale  che si terrà a Cairo Montenot-
te SV i prossimi 24 e 25 settembre. Si prevede una partecipazione di circa 35 persone di cui una diecina di Treviso. 
Rappresentanze della nostra Sezione partecipano a numerose cerimonie commemorative e patriottiche indette dalle 
varie Associazioni e dal Comune di Belluno. In occasione del recente terremoto dell’Italia Centrale ai Soci è stato 
richiesta da disponibilità personale per eventuale aiuto nei luoghi del sisma. Non si è notato eccessivo entusiasmo 
per quest’iniziativa anche a motivo della impreparazione specifica richiesta per questi luttuosi frangenti. Tra l’altro è da notarsi che 
diversi nostri Soci trovano, al bisogno, impiego in locali organizzazioni della Protezione Civile.L’anno in corso si concluderà verso la 

metà di dicembre per lo scambio degli Auguri Natalizi fra , che “more solito” gli associati parteciperanno riuniti in fraterno convivio, 
una volta qua ed una volta la, in rinomati locali della zona. Una finale considerazione: dopo  il trasferimento del C.F.S. nell’Arma dei Carabinieri (almeno cosi 
attestano le sciagurate carte del governo Renzi) cosa sarà della nostra Associazione. Non è improbabile che negli anni avvenire si ridurrà come neve al sole scom-
parendo con l’ inevitabile “eclissamento” dei Suoi  attuali aderenti . Oppure come ha auspicato il nostro attuale Presidente Saragosa i Forestali prima di transitare 
nell’Arma dovrebbero aderire alla nostra Associazione. Chi vivrà vedrà. 

Sezioni del Veneto 

ULTIMA ORA , ULTIMA ORA, ULTIMA ORA, ULTIMA ORA………………. 

Il Consiglio Nazionale riunitosi in seduta straordinaria il giorno 21 ottobre 2016 a Frascati (a seguito della prematura scomparsa del compianto e indimenticato 

Presidente dott. De Santis) ha deliberato con voto unanime Presidente Nazionale ANFOR l’ingegnere Francesco Scarpelli già 

consigliere che nell’assumere la carica ha voluto mettere in risalto il ruolo essenziale della nostra Asso-

ciazione basata sulla pro- mozione degli ideali forestali in un 

clima di vera solidarietà e unità di tutti i suoi aderenti. Si è 

approvato il bilancio na- zionale riconoscendo ai revisori la 

puntuale e precisa verifica dei conti. Si 

è preso atto che probabil- mente il raduno nazionale 2017 si svol-

gerà nella città di Lucca. Si è delibera- to sempre con voto unanime di 

affidare alla nostra sezione il Raduno Italia Settentrionale che dopo 5 anni dal raduno di Cividale riceve nuo-

vamente la fiducia del “Nazionale” con il nostro Presidente Poletto, eccellente e concreto illustratore delle potenzialità che verranno messe 

a disposizione nel nome della pace e fratellanza tra i popoli a 100 anni dalla conclusione della grande guer- ra che tanti lutti e tante lacera-

zioni ha portato tra le nostre genti. Il raduno dovrebbe svolgersi in Carnia, probabilmente Paluzza, terra che ha sofferto particolarmente 

gli orrori e gli stenti del conflitto essendo sempre stato un territorio di povertà e emigrazione, terra che negli ultimi settant’anni ha dato 

tantissimi e validissimi forestali alla nostra amata patria. Inizieremo a lavorare subito per meritare la fidu- cia ricevuta e offrire alle sezioni 

dell’alta Italia un vero momento di fratellanza e di riflessione in linea con i nostri ideali. La riunione del consiglio nazionale, alla quale hanno partecipato per il 

Veneto e il Friuli V. G.  i consiglieri nazionale Costa e Poletto e il delegato interregionale Marassi, si è conclusa in un clima di vera fratellanza e unità. 

Prima di andare in stampa comunichiamo che presso il parco regionale di Bosco Romagno in comune di Cividale del Friuli il giorno 21 no-

vembre 2016  celebreremo la Festa degli Alberi assieme agli alunni e studenti delle scuole e in abbinamento al nostro Corpo Forestale. Durante 

la cerimonia collocheremo una targa in memoria del nostro compianto socio e amico Camillo Vogric 
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E’ mancato un amico (lettera al segretario nazionale dal delegato interregionale Friuli -Veneto per la perdita del Presidente Nazionale Anfor 
Giovanni De Santis)        Caro Dino, voglio ricordare le doti del  nostro Presidente: la generosità, l' impegno ma soprattutto l'onestà. "Mettersi al 
servizio degli altri " come missione è scelta di vita. Questa l'essenza del suo essere tanto da aver accettato la rielezione al Nazionale, nonostante i 
problemi fisici, per non abbandonare la sua e la nostra amata Associazione in un momento tanto difficile. Ricordo l'ultima stretta di mano, men-

tre assieme a Marvi e Ivano lo aiutavamo a salire sula tua vettura. Il suo sorriso di persona fiera che sa parlarti chiaro e, anche se sbagli, il suo 
non sarà mai un rimprovero ma un mettersi al tuo fianco per migliorare assieme. in questo momento di smarrimento voglio assicurare che il 
Veneto e il Friuli Venezia Giulia seguiranno con coerenza la strada che Giovanni ha saputo aprire e, fino all'ultimo, percorrere.  

E’ iniziata una nuova esperienza di vita per il nostro consigliere sezionale 

nonché illustre redattore di tutti i testi delle nostre attività.  Ispettore Supe-

riore Forestale in congedo (da giugno di 

quest’anno) Cusulin dottor Tullio. Sembra 

ieri quando allievi guardie, quel fatidico 2 

febbraio 1976 iniziavamo assieme il per-

corso professionale vestendo con fierezza 

l’uniforme grigia del CFR. Assegnato a 

Cividale del Friuli, con il mitico Coman-

dante Casanova e l’indimenticato Pieri 

Goi, e dopo andavi a Duino, Trieste e Go-

rizia dove hai concluso la tua splendida 

carriera con il grado più alto, nel frattempo ti sei laureato in scienze forestali 

e hai messo il tuo titolo di studio al servizio della nostra amministrazione. 

Auguri Tullio, adesso hai iniziato la nuova strada fatta di soddisfazioni per-

sonali e dal tuo incondizionato impegno verso la nostra amata Associazione. 

(il segretario) 

Ciao Presidente. Dopo tre mandati oggi dobbiamo chiamarti “Presidente Eme-

rito”. Senza dimenticare però il tuo speciale impegno nell’aver fondato la no-

stra sezione, la tua abnegazione, la tua 

generosità sincera ma anche la tua strepi-

tosa cocciutaggine e la grande dote di 

telefonarmi sempre o quasi nelle ore me-

no opportune e sempre o quasi per sotto-

pormi rogne terribili. Abbiamo gestito il 

Raduno Nazionale di Cividale superando 

assieme enormi problemi (primo fra tutti 

l’assenza, non volontaria, dell’allora  

responsabile del CFR Poletto), sei riuscito a dare una vera identità forestale 

alla sezione trasmettendoci i valori forestali ma soprattutto la cultura Forestale 

con iniziative di altissimo pregio (una fra tutte “l’albero e la musica” di Civida-

le) , sei anche riuscito a coinvolgerci sulla tua visione di una nuova Festa degli 

alberi più adeguata ai tempi. Tua è stata l’idea dell’Oasi delle Regioni d’Italia” 

quale corretto compendio al Raduno Nazionale (idea innovativa e vincente). 

Potrei elencare tantissime altre iniziative dove tu, Sandro hai profuso le tue 

energie coinvolgendomi e coinvolgendo l’allora delegato nazionale Poletto con 

la tua proverbiale insistenza fino allo sfinimento . Non ti ringrazio “Presidente 

Emerito” in quanto devi continuare a restare con noi “rompendo” ancora per-

ché questo è il tuo ruolo, stimolandoci a fare sempre meglio per l’ANFOR 

come tu lo hai sempre fatto. (il segretario) 

Per merito del nostro associato Candido Patrik, in quel di Villa Santina il 

Presidente ha conosciuto Lupieri Ezio classe 1923 Forestale che con la sua 

memoria pronta e lucida ha 

raccontato le vicissitudini e i 

momenti difficile che ha attra-

versato (il servizio in Monte-

negro per seguire le utilizza-

zioni boschive finalizzate 

all’uso bellico, la prigionia in 

Germania e il ritorno dove si è 

presentato presso l’allora Ispettorato Ripartimentale  di Udine per ritornare 

in servizio nelle sue amate montagne), durante la celebrazione del 12 luglio 

a Doberdò il nostro Presidente ha voluto riconoscere a questo nostro fratello 

forestale un significativo segno del nostro rispetto e stima per aver segnato 

il solco alle nuove generazioni nei confronti dell’amore e rispetto per 

l’ambiente.  

            NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE……… 

Due giovani speciali, simpatizzanti della nostra sezione, collaboratori preziosi 

nella proposta didattica (durante la giornata del bo-

scaiolo di Paularo hanno allestito lo stand Anfor e 

hanno gestito, assieme al nostro consigliere dott. 

Cragnolini, tutta l’offerta formativa ai ragazzi della 

scuola primaria ricevendo consenso unanime) si sono 

laureati in scienze ambientali Elisa Zamparutti, An-

drea Bottecchia, siete forti, continuate così. (il presidente) 

Durante una battuta di caccia, nei boschi che tanto hai 

amato, il giorno 12 ottobre 2016 hai raggiunto l’amico Pieri 

Goi in Paradiso. Caro Camillo Vogrig, con la tua calma, il 

tuo spirito riflessivo e il tuo cuore grande, sempre disponibi-

le verso l’associazione, in questi troppo pochi anni insieme, 

ci hai insegnato cosa vuol dire generosità e spirito di servi-

zio. Grazie amico Camillo, grazie per tutto il buono di te 

che ci hai saputo dare (il presidente) 

Caro Presidente di Vicenza, abbiamo appreso con 

costernazione la notizia dell'improvviso decesso del 

collega Lamonaca. Non più tardi di due settimane fa 

abbiamo avuto la fortuna di incontrarlo e cantare 

assieme, apprezzando le sue doti di uomo e forestale. 

Porta alla famiglia i sentimenti di stima da parte di 

tutti gli iscritti del Friuli Venezia Giulia. (Il presiden-

te fvg Poletto). Grazie per il ricordo di Giacomino. Le foto che ti ho invi-

ato da Vado ligure sono felice di averle scattate perché testimoniano la bra-

vura e l'umanità di Giacomino. Ieri siamo stati al funerale con grande parte-

cipazione di forestali e persone. La cerimonia è stata commovente accom-

pagnata dal coro di Asiago di cui faceva parte. Sono felice che anche voi 

friulani abbiate avuto la fortuna di conoscerlo. A Poletto mancherà una 

spalla per il canto di cui è tanto appassionato. La Famiglia Forestale  è una 

grande famiglia con grandi valori. (il presidente di Vicenza Frello) 

Con soddisfazione e orgoglio dopo più di 40 anni di onorato servizio il nostro 

revisore dei conti Onorio Zanier ha iniziato il meritato cammino 

della pensione. Caro Onorio ti abbiamo visto impegnato 

nell’organizzazione della Giornata del Boscaiolo (nella tua ama-

ta Paularo) con disponibilità e competenza encomiabili, siamo 

orgogliosi di averti tra le nostre fila. Molti obiettivi ci aspettano 

e siamo sicuri che sarai sempre al nostro fianco (il Presidente) 

Ci giunge la triste notizia che il giorno 10 otto-

bre 2016 è venuto a mancare il collega Claudio 

Demattio della sezione di Verona all’età di 73 

anni. Formuliamo ai famigliari le più vive con-

doglianze. (Il delegato Interregionale) 

Un sincero grazie al Comitato di Redazione Tullio Cusulin (testi), Massimo 

Mersecchi (sevizi fotografici), le sezioni sorelle del Veneto per il sostegno 

sincero all’iniziativa e al supervisore, sempre disponibile,  Poletto che ci ha 

sempre valorizzato durante la stesura del nostro giornalino. (il segretario) 

Per info segretario Giovanni Marassi 3351438618  (pubblicazione ad uso dei soci) 

Cari soci, care famiglie, vogliamo che queste Festività portino nelle vostre case i sentimenti più puri di amicizia, solidarietà e 

giustizia perché così soltanto sapremo mantenere la nostra dignità forestale 
(I Consiglieri nazionali Costa e Poletto, il delegato interregionale Marassi) 


